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Produzione: Fabbisogno 

6.408 6.561

2.922 2.992

2.210 2.262

2005 2006

MCnP
MCP
Ciclica

11.540 11.815

Fabbisogno Manutentivo (H’000)  



Produzione: Cicliche 2005

Principali Cicliche 2005

AGGREGAZIONE FAMIGLIA TIPO ATTIVITA'  ROTABILI EQUIVALENTI 

CARROZZE Retrofit Gruppo Statico 11                                       
RO 416                                     
RO/Sic 850                                     
RO+LIFT 351                                   

ETR RO 106                                     
RO+LIFT 13                                       
RT12 1                                         
VIS1 86                                     

LOCOMOTIVE Cambio Carrelli (CC) 106                                     
RG 36                                       
RO 219                                   

ML RGS 21                                       
R3 35                                       
Retrofit Gruppo Statico 11                                       
RG 95                                       
VIS1 18                                     

9%

16%

8%

67%

ROTABILI
EQUIVALENTI I

CARROZZE ETR LOCOMOTIVE ML



Produzione: Cicliche 2006

AGGREGAZIONE 
FAMIGLIA TIPO ATTIVITA' ROTABILI EQUIVALENTI

CARROZZE RG 1
RO 1015
RO/Sic 101
RO+LIFT 233

ETR RO 74
RO+LIFT 9
RT12 4
VIS1 73

LOCOMOTIVE Cambio Carrelli 135
RO 280

ML RGs 32
R3 172
Retrofit Gruppo Statico 4
RG 74
RGs 20
VIS 7
VIS1 54

Principali Cicliche 2006

7%

18%

16%

59%

ROTABILI
EQUIVALENTI

CARROZZE ETR 
LOCOMOTIVE ML



Allineamento agli 
standard manutentivi (% ore)

Efficienza Processi/Produttività
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5.131
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Mcp 57%

Mcnp
43%

5.253



Costo / Trkm (2005-2006)

Costo (€ per TrKm)

Trenitalia presenta un costo unitario di 
manutenzione corrente superiore al mercato

Fonte: Interviste con RENFE (E), SJ (S), Alstom, Ansaldo Breda. Dati Trenitalia

Corrente

2,2

Ciclica

2,4

Revamping

0,3

Altro

0,2

Costo Totale

5,1

Range
Mercato

2,0
1,6

Manut. 
1,7

Pulizia 
0,5

*

* Pari a 701M€ (costi spesati DOT netto manovra) diviso 322 M Tr Km (Tr Km tecnici)

4.9

2006



1.  Sviluppo sistema 
integrato di 
pianificazione 
programmazione

• Pianificazione delle attività industriali in logica integrata per l’ottimizzazione del 
network, il monitoraggio delle performance industriali, l’ottimizzazione delle 
riserve

3. Recupero Efficienza 
Processi

• Revisione cicli manutentivi con  riduzione media  tempi ciclo e rivisitazione delle 
distinte materiali associati

• Riallineamento del fabbisogno manutentivo agli standard

2. Ottimizzazione 
Supply Chain

• Gestione integrata dei magazzini
• Monitoraggio strutturato dalla rotazione delle scorte  e riduzione dei consumi di 

materiali

4. Razionalizzazione 
Indiretti e Staff 
Industriali

• Razionalizzazione degli indiretti di impianto allineando il dimensionamento alla 
nuova microstruttura di impianto

• Razionalizzazione delle Staff Industriali coerentemente alla nuova 
riorganizzazione

5. Recupero 
Produttività Diretti

• Riduzione dell’assenteismo
• Recupero di perdite di produzione 

Azioni 



6. Razionalizzazione 
Assetto Industriale

• Razionalizzazione degli impianti in una logica di ottimizzazione industriale 

7. Riduzione Costi di 
Struttura

• Riduzione dei costi di struttura per addetto dovuto ad effetto scala per 
razionalizzazione network produttivo

10. Customer care

8. Rinnovo contratto e 
revisione processi di 
gestione pulizie

9.Recupero Debito 
Manutentivo / 
Decoro

• Revisione processi di gestione delle pulizia alla luce del nuovo contratto per il 
controllo delle imprese appaltatrici

• Recupero del debito manutentivo accumulato sul materiale rotabile

• Monitoraggio qualità erogata attraverso parametri di servizio vs. Direzioni 
business:

• Declinazione a livello territoriale (key account)
• Declinazione a livello di impianto

Azioni 



Criteri di Make or Buy

• SUPERARE PICCHI DI LAVORO 
• Guasti “epidemici”
• Disinfestazioni
• Danni da maltempo
• Commesse speciali
• Contemporaneità di scadenze

• INTEGRARE CONOSCENZE MANCANTI
• Installazione nuovi impianti  
• Manutenzione rotabili nuovi o in uscita di garanzia

• OTTIMIZZAZIONE COSTI 
• Revisione e riparazione di materiali ZMRO /ZMRF

• FOCUS SU CORE BUSINESS
• Lavori a basso contenuto tecnico o non core.



Mix LavorazioniMix Lavorazioni

lavorazioni interne
lavorazione esterne

lavorazioni interne  +15%
lavorazione esterne -11%
TOTALE LAVORAZIONI +9%

VARIAZIONE 2005 VS 2006

2005 2006
74%
26%

78%
22%

% sul mix della struttura dei costi



Mix Lavorazioni – Azioni 

• SUPERARE PICCHI DI LAVORO / FOCUS SU CORE BUSINESS
• Organizzare la flessibilità del lavoro

• Superare la parcellizzazione stretta del lavoro ,
• Aumentare la professionalità e poli funzionalità delle squadre .
• Aumentare capacità produttiva impianti

• INTEGRARE CONOSCENZE
• Nuovi rotabili

• Diverso rapporto azienda fornitori sin dall’inizio
• Partecipazione organizzata dei lavoratori Trenitalia



SUPPLY CHAIN 



I Numeri della Supply Chain

Reticolo 
logistico
Reticolo 
logistico

• 101 aree con magazzini distribuiti in tutta Italia  

Valore di 
consumo
Valore di 
consumo • Valore dei consumi annui pari a ~ 1,2 mld €

Livello delle 
scorte

Livello delle 
scorte

• ~ 750.4 M.ni  di Euro di scorte (48% materiali riparabili, 
52% ricambi e materiali di consumo , no combustibili)

Anagrafica
Materiali

Anagrafica
Materiali

• ~ 152.000 codici materiali presenti in anagrafica 

Dimensioni significative del sistema logistico di Trenitalia. Opportunità di saving rilevanti 
attraverso un approccio di razionalizzazione dimensionale e ottimizzazione delle attività

* Valori 2005



FOTO DELLE PERFORMANCE

Obiettivo Misure Stato attuale

Pezzi disponibili Disponibilita’ Non misurata 
71 % da verifiche statiche e a  livello di rete 
nazionale .E data la dispersione , di molto  
inferiore a livello di impianto

Al costo giusto 
Giacenze
Costo Logistico

Indice rotazione 
% vs. fatturato

0.6
Non misurato

Al momento 
giusto

Puntualita’ fornitori
Puntualita’ distribuzione

Non misurata
Non misurata



Moving

Fabbisogno Scorta

Controllo
Alte giacenze

Prelievi bassi o assenti

Alte giacenze

Alti Prelievi

Giacenze basse o assenti

Alti Prelievi

Giacenze basse o assenti

Prelievi bassi o assenti

(*) Analisi effettuata tramite estrazione da R3 sui ricambi (ZMAT) e materali di consumo 
(ZCON) di tutti i magazzini in uso.  Per le giacenze è stato considerata la fotografia dei 
valori presenti a sistema al 30/11/05; Per i consumi il periodo 1/12/04-30/11/05 

Consumo e giacenza materiali ZMAT e ZCON
Analisi ABC a valore su tutti i magazzini (M €)



Pianificazione
• Materiali  con dati basilari mancanti  in RSMS 
• Ogni impianto emette Richieste di acquisto e considera lo stock 

come suo.

• Si ordina quando si e’ in 
rottura di stock

• Non si ottimizza la 
disponibilità, le giacenze e la 
priorità degli interventi.

• Mancano le conoscenze 
tecniche

Gestione 
Magazzini

• I magazzini non sono  presidiati fisicamente (festivi, notte.)
• Tecniche di gestione fisica mancanti

• Basso allineamento fra 
contabile e fisico

IMPATTICONSIDERAZIONI

Acquisti 
• RdA gestiti con contratti di tipo chiuso annuale verso 

fabbisogno
• Trasformazione di Rda in OdA manualmente con tempo 

completamento in mesi.

Focus
• Mancanza di priorita’ nell’approccio. • Mancanza di efficacia

• Immobilismo

• Ritardi nella trasformazione e 
nell’approvvigionamento

Cause prime della situazione



Supply Chain - Interventi Immediati 

Alto

Basso

CRITICITA’CRITICITA’ DESCRIZIONE DI SINTESIDESCRIZIONE DI SINTESIINTERVENTI 
IMMEDIATI

INTERVENTI 
IMMEDIATI

IMPATTO A 
C/E 2006

IMPATTO A 
C/E 2006

• Ottimizzazione 
gestione codici

• Segmentazione 
e focus

• Segmentazione dei dati e delle informazioni 
associate al codice materiale (linea di impiego, 
rotabile, tipologia ricambio, famiglia di impiego,  x 
focalizzare sforzi 

• definizione parametri di magazzino (punti di 
riordino, scorta minima) 

• Overstock 
materiali

• Cancellazione 
Ordini

• Controllo Programmazione e RdA su base 
nazionale , per diminuire giacenze e rotture stock.

• Rotture di stock • Leadtime e lotti 
minimi 

• Definizione dei leadtime realistici ed input nel data base. 
Per evitare di ordinare quando si e’ in rottura di stock .

• Implementazione processo per  correlare gli acquisti di 
materiali derivanti da RSMS con i valori previsionali di 
budget (controllo consuntivo-budget)

• Organ.ne 
processi e 
interfacce

• “Acquisti uso 
inventario”

• Organizzazione • RdA / Oda • Intervento  su items selezionati per  giacenze / ordini 
analisi ABC.



• Network e 
Organizz.ne 
magazzini

Supply Chain - Interventi Strutturali (1/2)

• Segmentazione in magazzini “Master”  e  “Slave”.
• Centralizzazione nei magazzini Master della funzione di 
emissione e rilascio RdA..

• Localizzazione delle giacenze in base alla velocita’ d’uso . 
Slave ripianati con un pezzo usato un pezzo spedito.

• Ottimizzazione del numero di depositi distributi sul 
territorio nazionale

• Nuove logiche 
organizzative del 
network distributivo

• Razionalizz.ne 
Network

CRITICITA’CRITICITA’ DESCRIZIONE DI SINTESIDESCRIZIONE DI SINTESIINTERVENTI 
STRUTTURALI
INTERVENTI 

STRUTTURALI TIPOLOGIATIPOLOGIA

• Interfunz.

• Politiche e 
sistemi di 
acquisto

• Lead time e lotto 
minimo

• “Rolling frozen 
zone”

• Capacità di definire Livelli di Servizio con i fornitori che 
consentano di avere certezza su Lead time e sul lotto 
minimo

• Sistematizzazione e raggruppamento delle RdA. Definizione 
sistema di approvvigionamento che consenta di concentrare 
a scadenze definite l’acquisto di lotti di materiali necessari 
per uno specifico arco temporale

• Interfunz.

• Interfunz.

• Interfunz.

• Interfunz.• “Acquisti uso 
inventario”

• Definire materiali da acquistare su giacenza dinamica 
e non a fabbisogno ( es Contratti apertio) 



CRITICITA’CRITICITA’ DESCRIZIONE DI SINTESIDESCRIZIONE DI SINTESIINTERVENTI 
STRUTTURALI
INTERVENTI 

STRUTTURALI TIPOLOGIATIPOLOGIA

• Organ.ne 
processi e 
interfacce

• Riassetto 
organizzativo 

• Proposte di modifiche organizzative in condivisione 
con la DRUO . (es: introduzione nuove figure :Resp. 
trasporti interni, del Demand Manager)

• Modelli 
previsionali

• Introdurre 
sistema MRPII

• Introduzione 
nuovi modelli 
previsionali

• Introdurre il processo S&OP per scambiare 
informazioni fra funzioni sulle iniziative a 18 mesi

• Introduzione di modelli previsionali dei consumi in 
grado di migliorare le previsioni sulla domanda di 
(adozione di strumenti statistici ) per consumi non a 
ciclo 

• Interfunz.

• Interfunz.

• Interfunz.

• Interfunz.

Supply Chain - Interventi Strutturali (2/2)

• Lista componenti 
materiale rotabile

• Interfaccia

• Sistematizzazione e formalizzazione di liste / cataloghi 
di acquisti di componenti di materiale rotabile

• Semplificazione interfaccia operativa RSMS per IMC
• Test di SAP Apo per previsione dinamica consumi

• Data base

• RSMS 



6 mesiRidurre giacenze ed aumentare la disponibilità costruendo un sistema di network a due 
livelli (Master vs Slave) 

Magazzini
Network 

2-4 mesiDefinire per A-B i parametri commerciali e contratti apertiAcquisti

FattoCreazione di un DB che permetta di valutare giacenze e consumi sulla base di una 
griglia completa di informazioni

Data base

2 mesiDefinire il processo per controllare puntualmente lo speso in acquisti verso budget Budget e RdA

3 mesiCostruire sistema di formazione professionale logistico per MM , AMM , MagazzinieriFormazione referenti 
interni

4 MesiModellizzare statisticamente per i Top 6.700 items i consumi, 
x  passare a fabbisogno, a sistema fabbisogno / previsione 

Pianificazione 
Modello della domanda

2 mesiCostruire sistema per pianificare items solo a livello di stock virtuale nazionale ( 1 AMM = 1 
famiglia di prodtti )

Pianificazione
Magazzino virtuale

2 mesiDefinizione per i top 6.700 items in RSMS parametri prioritari,  ottimizzare le giacenze e 
impostare contratti aperti

Focus
Ottimizzazione Materiali 
A e B

EntroObiettivoProgetto


